
Lucca e l’accoglienza
Sono lontani gli anni in cui la capitale della luc-

chesia era un esempio da seguire dal  punto di 
vista dell’accoglienza nei confronti del turismo in 
autocaravan.

La pur bella area attrezzata di Viale Luporini era 
un esempio per tutte le amministrazioni italiane, 
dove le autocaravan in transito o in visita alla bella 
città toscana trovavano un sicuro porto di approdo.

Ma da qualche tempo la musica è cambiata, e le 
esose cifre adesso richieste per sostarvi non sono 
più un esempio da seguire, ma, anzi, un errore da 
non commettere.

10 euro nei giorni feriali e 14 nei festivi (ma 
perché poi la differenza?) indipendentemente dal 
tempo di sosta, che sia un’ora oppure 24, sono cifre 
che fanno scappare i camperisti, e a decine ne ab-
biamo visti parcheggiati anche in posti impossibili 
fuori dall’area attrezzata.

Non è solo una questione di voler risparmiare 
14 euro, ma esclusivamente di buon senso, entrati 
nell’area alle 10 del mattino e ripartiti alle 15,30 
circa, anche noi abbiamo avuto la netta sensazione 
di essere stati presi per il collo.

Come è possibile giustificare la stessa tariffa per 
una o per ventiquattro ore???

Al sindaco di Lucca e a tutta l’amministrazione 
si impone, crediamo, un momento di riflessione, 

anche perché, a fianco dell’area attrezzata, le auto 
sostano gratuitamente in uno spazio analogo rigo-
rosamente interdetto alle autocaravan dalle solite 
famigerate sbarre poste a due metri di altezza.

Grande realismo a tutti i livelli

Potevano mancare Topolino e la Disney?
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